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lic toie della guerra italiana jkoccdoriOj Snàì pei4 dire 
{riù tsalte) TBtàhtto in gUìstì thè delìbótìd tìggi più ohe mai 
^■citare 1' utiSvébàlé Mlinzibnb. A. rigiri 'paHurnc si corte 
tàc'eia 'dUntUlfeMtì, e V indifferenza vcVao là salute' della 
patria e 'àbi delitto. K Volerne parlare si na il pericolo di 
sentirsi cliiamarc.incompetenti ^ di senlirsi dire  Della 
guerra non è lecito parlare che Sigli Uomini di guerrra  A b̂  
biamo veduto per esempio varj Giornali Piemontesi brili
<&xè i& MteiiÉa d'elle ojieraxionì, la jiocH uhilltà liei ptbfit
titti del vàfità'ggió btUftitìó colla lialt«g!ia di Obito, l'in
c a r i t à iìéi GÒri'érait, 1* imprevidenza clit kiscio il ftà
dcVsky (Si eseguire, il passaggio cieli1^ Adige e riguada; 
ghare Verona per lungo giro » e coli' espugnazione di 
Vicenza , e quindi abbiamo udito altri Giornali rimpro
yerarte i primi di temerilà ie 'd* incompetenza a gi«dittar 
della giiteffà \ ed ìtìfttìc opp'orre 1' fcseirtpio d'eli' àlistria 
Mfeittt?nitì la tfùalÈ'cHé'sìrtìuliihJb l'è jkftìUe tìel Mafeècililìòi 
e Maètn'fiò'àil&'orie i nM sanguinosi vantaggi tihevà ih 
crédito 1'esercito, e speranzoso lo spirilo publico. 

Noi invitiamo ogni uomo, il quale senza essere stato 
educato a S. Cyr, sia fornito però di un discreto buon 
■senso :, * ■eonèidferà're \t spiegà'/iotii dei fatti di guerra 
avvenuti fiti ijtxx èM iAl Pailaftiehto PielVionttsé (IMI Mlfii» 
stVó 'drfh Gfcètta fràrizilii • ò dà liltilito si lrò"vi?t'à Itì 
l'ò'i'ido dei cuore là convinzione, che in ógni operazió
ne brillo il coraggio dei eombattenU, lo slancio , 1* in
trepidezza, la fermezza , tulio , fuorché il lampo del 
Genio che crea urt piano di ìgtierra* e lo scompone, e 
Io rifa feecomlo gli •avvenimenti , clte erba ■■gli mfeni
m^nti, "è Wótì li aspettai 'che sforza U Tó̂ tu'rt'A 'èenfe* teé
tìSft'è tfofifàtb. 'Gà'gioìie di 'questo dìfctm, iicmtartclo le 
spìfegàziòni che si trovano nei Giornali Piemontesi, sem
bra èssere 'nella mediocrità di parecchi generali. Ma noi 
ben,lungi di trarne un motivo solamente di scontorto, 
crediamo che il male possa essere riparabile iniieramente 
tosto die alla guerra venga ridato il cahiUefe ch'ebbe ih 
Mite prinfe, catatfe^e fche tìo'n % si dòVòVa mai tòglie
re, il càntere 'di '̂ uerHà ftàrfòh'rfè. Quando l'ingegno 
è tfhfarmrtìitO dàlia' Volontà 'efi u'ha grande azione, quando 
il '(jintfo dèlia conquista fi1 unii .patria è sentito come 
un dover*, possono bastare pochi falli d1 arme perchè 
compariscano d'improvviso le scintiUe del,genio in tanti 
giovani ignoti ora e forse spregiali, li soldato meramen
rtiente jiassivo, il 'ijuide ffffrorftarfdò la morte ha in eiiM 
di't'ùltotìdtìràgg^ Mrobbedienza, sctóz'a mescolarvi nien
te'del m ,indi\idàtìlisiTiò, "e 'dillla sua azióriè, <{wé soldato 
tìtìb 'potih mai /etìfcr più cìib 'uù pròde soldato. La nVe
raVî Hosa quantità di iifteiali di genio sorta come per 
iricautèsimo dall' esercito francese nelle sue prime guerre 
non è ad ascriversi ad una iparlicolare attitudine dei fran
cesi, ma al carattere drtfuclle guerre dove il Soldato reca
va u 

dell 
etirii della sua patria. Jtlieusarc i corpi 
rj perchè indocili alla disciplina, è ricusare un bene per 
non vplcrbrigarsi'di separarne il male.Ma se la forma
tone del "Regno 'cicli'alta Italianoti dev'essere ì' abisso 
della libertà italiana, ma il propugnacolo; se la futura 
Gostiiuehtc dev'essere Faltare ove consacrarsi, e fton 
immolarsi la grandezza italiana ; se veramente la que
stìorie dinastica non richiede per sé più di quanto sia 
cdritìiliHbilc edile più larghe ''faii»anzlè di demoerdtioa eo

stitu 
poi 

ituziòhe, perchè soffocare lo'slancio tpalriotlico dei p'o

oìi italiani ? perchè non lo si adqpera/c non si alimen

ta"? 'La Vìltoiia non può cssh'c certa, e gloriosa se non 
è nazionale, e vorftttffob ^lie tìolo'ro:i qùìili 'temono di 
creare dei drilli nella nazione cui chiamarla a parte 
dèlia gUetta, ^'crtèìisseto tì qUàli 'pdrictili espongono la 
NaiitiiieV&W&si cdl''p^ràlfissàrnfe, o spregiarne l'ch
ttràfósitìO. 'G'ES'illE A:00S'T1H1 

IL fTÈìMPÒ 

A quale fepccie dì steppe $ e di onte appartengono i 
feroci sgherri, o ufficiali di Ferdinando, che fanno ta
cere là stampa a colpi di sciabola, ohe, lanciduo per lo 
finestre i bambini colle cullo, e uccidono i vecchi in
fermi nei propri Ietti ? 

Aspetteremo che H tetnpd del elida. 1 Cicli tteslìna
vano ene fra tante ignominie sofferte da Napoli, vi fos
se quella, di avere uno straniero chetasse consigli sui 
reggim.enti politici atlfl patria di vico! di Filangieri e 
di Pagano! 

r 

PARLAMENTI ITALIANI 
PAULA MENTO TOSCANO 

Tornùtcì del 12 luglio. 
Si legge il progetto d'Irfdit'izzo al Granduca da noi riportato nel 

foglio di feri. 
Pigli ha dóttiaridattt di ferola seganti tetèrptflbifònf al ArttìstótO: 

1, Quale sfa oggi li numera dello truppe olfe possa e debba dare la 
Tortona considerata la sua importanza eti suol niczẑ  fi. Se H. nostro 
governo abbia l'atta la proposta ài un'assemblea generale di tulli gli 
stali Ualiafii. 

Le Interpcllazlonl sono ammesse airunanlmltù. 
Si passa a volare su quelle {tresònlOff da Hontani e non ò ammessa 

che la terza, cioè die 11 ministro degli affari esteri si dichiari sulla 
convchlcimi di àpflre U'attatiVé eollld Carlo Alberto alPoègèttO che 
laido il governo che ^assemblea ctinoscano a quali coiitìizioni.econ 
(piali mezzi connatiirali al paese la Toscana possa impegnarsi con quel 
Rd'À'ella guéÌTH dbli'ividipeildenil 

La risposta a qti&ile inlerpellaziòni è rimessa a Sabbaio. 
PARLAMÉNTO SARDO 

r 

fornata dell' tì luglio, 
PtHifàaè ahcbrà 1.1 discussione sui prdgetlo di icgÈJc d'óHidhò della 

LortlbarUia al Piemonle. 
In qifcsla lornftla si è vivamente discusso se i membri dell'assem

blea eostìlucnte dovranno o nò avere un indennizzo di spese. Mdlie 
sono atfttiì le ragióni addotte è drtfrttrM é dall'alba parie per far iire^ 
valere la pro^fia opinione ma dopo lunga discussione la Camera ha 
deciso che i Deputali alia Costlluente non debbano avere alcuna In
dcnnilà. Allora da questa queslione si è lassato all' allra se gli im
piegali eletti membri della Costituente durante il tempo della ses
sione debbano Continuare à godere del loro soidi, tfi Camera per 
essere conscgucrtc a se stessa non avendo ammesso alcuna Indon
nila pei non impiegali ha deliberalo che gli Impiegati durante la 
sessióne dell'assemblèa costituente non debbano ricevere 1 tòrti Ono
rarli. 

Tornata del 9. 
Si dlsfctìle se le elezioni si debbano fare per distretii o per Provin

cie. Cavour propohe che si facciano per Provincie in Lombardia, per 
distretii ih Piemonte ntìl Parmense e nel Modenese. La camera adotla 
la propositi di légge che ordina io eiezioni per provlnde. 

li nedlsoppiwovptè. Dice averli seguttf perchè sfctotowww.pfil fl&fa
eenli, e più adattati alle circo îanzê  ed all'uopo : «Uh«.6e*«i4 m» 
devo considerarsi uh tale operato Cóftic «nat servìlifà, od unai pfiSS
terìa. ■  . r '■■■ 

SI chiede di nuovo che it RegoiataentO'emendato Venga sM*ftp*ì£, 
e distribuito per, potersi discutere, .■., .... ^ .■ u , 

Mezzi legge in coìil'erniii l'art, et èlieasserisce'cioè che iìftegoja
méirtó emendato Venga seaihpatò è ÙHteib'uilà ite? potersi discùtei. 

SI manda al volt edó accettata.. .; , i .\ ,;..^.»i , 
Il Ministro del Comnìercìo presenta il progetto èuì Itegoròenio 

di pesi e misure', idee che la Lega Iìalìan.1 not» poirefibe ftiisfarit'' 
non potrebbe sussistere senza l'uniformila di,leggi sul pesi 4Mfsnre. 
Viene a provare il suo assunto con bclltoitnf e stòrici à'rgdinénp. f» 
vedere, come il sistema francese discusso ed adottato, dalla etssernbl.ea 
costituénle fffadóltato anche dalle ahrc mitffoni civil'tóa^, eòltàj'fl 
più confaeéniee Vantaggioso. Questo progetto è baiatosolfó M&ur» 
del Globo. Il Sistema Metrico Decimale è quello che più dt ogni iù
trosiadatlaaipesf'emrsd^. Il prógA.df.K'ego'fàmentò'che ett'tf 
presenta adollato in tantt aMf e patti'. d*Europar 3 sla«o già a^tròilw 
anche,did qoslro Consiglio di Stato. 

Ha lefto quindi' fi suo progetto di Regolamento esposto con beM.a* 
ed ordiriata' lAftnlcra, quale verrà stampato e distri tra ffó afta Ca
mera. per farne oggetto di Mura; discussione. 

L'ordine del giorno è esaurito. . ,. ■ • , • . . 
Éòntipartè' fa reggere una sua proposizione sottoscritta da moftt 

membrij ■ 1.1 quale tì stata aggiornata. 
La seduta è sciolta. 

- - - - - - * 

Qucst* oggi il nostro governo ha ricevuto per co
municazione officiale la notizia che il parlamento 
di Sicilia, avendo tertnmata la discuasròne dello Sta
tuto è passata dita nomina dèi He di Sicilia ed ^a 
scelto IL DUCA DI GENOVA figlio di S. M. il R« 
Carlo Alberto. ' 

Questo colpo terribilo alla dinastìa bo^onica farà 
grandissima impressione ; ma era stato già prevedutó 
da tutti fuori che da Ferdinando di Kapoli e da aiioi 
cortigiani. 

■■ilhttftljSb •ii'dfriate del 'Ministèro séthi francese dopo 
v^rpà'ilatb fla'oracolo "su qiicl che conviene a 'Nàpoìi 

alo con

illa sua 

m 
inffaW'c1i fegime'costituzionale,'dopo aver dal 
aigii ' siiggerìti vdal ' suo padrone 'Bozzelli, passa ih 
noiósa 'politica, a più"riojosa 'dissertazione geografica sto

rica siiUe —'Orde , e "Steppe — di KirghiziKazaki e 
èòsi riempio sei colohne di duo suoi numeri , di voci 
iàrtìàro eli pafote inarmoniche tal che KulaiAikir ™

Buriuk eie. — parla di lonze, tigri, ed altri animali 
ferocissimi, 

Or dimanderemo al Tempo il perchè viaggia cosi lon

tano per trovare tigri ed animali ferocissimi. 
Non sono a Napoli .quegli animali , e massime nei 

suoi' padroni'del Ministero,'e su d'uno scalino più in 
su? Chi può sorpassavo la ferocia, dei falli di Reggio, 
di Palermo , di Messina , di Napoli, di Procida , del 
vtizo? 

NOTIZIE 
ttOMA 15 luglio 

CAHIEÌIA BE' ©EPOTÀTI 
Szàiàa del 15 Lùglio. 

ràESlDENZA DEH,' AVV STURB1NETT1 
Si legge j] processo verbale delPultlma sedula, ed è ammesso. 
I Deputali presenti alVappellO nominale sono 62. 
Mayr Propone una formula delie leggi da farsi d'ora innanzi, di

cendo che quella fin qui adottata, non è progressiva, che anzi è In
coslituziouale. Rimette tal sua proposto all' ordine del giorno della 
futura seduta. 

Sterbinì propone una questione prcgiudiiiale sulle interpella/io
ni da farsi al Ministero dal Deputati. 

Dice che riguardo a queste debba adottarsi fi sistema delle Ca
mere Fr'oricest, e Inglesi nelle quali se alcuno dei deputali voglia 
interpellare il Ministero debba annunziare l'oggetto della i/derpel
lazione, e fissarsi dalla Camera 11 giorno della risposta. 

Perlanto così formola la sua proposizione: « Propongo che quan
do un Deputalo vuole inlerpcHarenn Ministro debba étritecedentc
mente annunziare l'oggctlo su cui vuole interrogare, lasciando alla 
Camera il dritto di detìclere in'qual giorno debbano aver luogo le 
inlerpellazioni ». 

Orioli dice importare principalmente alla Camera che sia fatta 
'giiisfi/fia, che sieno guarentiti i poteri del Popolo.È nello interesse 
di quesli, eiperolò delle Camere che qualunque interpellazione sia 
libera. È perciò che a dispetto di qualunque consuetudine deve es
sere in libertà dei Deputali dirigere Interpcllazlonl. al Ministero. 
Vuole assoliitamérile :che i Ministri debbano sempre rispondere :a 
qualunque Interiicllazione falla ad arbitrio dei Deputali. 

MayY soggiunge che debbano allargarsi piuttosto ohe reslrtnger
sl'Ie'Hherlà ddila'Catnera'.Xa 'proposizione del TJepntato Sierbinf 
rcUrlnge invece tale libertà, per cui egli appoggia la proposizione 
del preopinante cioè che sia libera la Camera d'interpellare quando 
gli piaccia il Ministero. 

S'Mhipegn.vsu ciò un vivissimo dibatlimetìto che il Presidente 
non può giungere a frenare. 

■Presidente Osserva che quando la proposizione dello Slcrbini 
sarà soltos'crilla da dicci depuiali verrà allora sottoposta alla Ca
mera per la discussione. 

Si passa ah1 ordine del giorno, 
La relazione della Commissione incaricata per P esame delle pe

tizioni non potendo aver luogo per non essere In pronto , viene 
aggiornala. 

terrari Legge il rapporto della Commissione sul .regolamento 
di mobilizzazione della Guardia Civica offerto dal Ministero dello 
Interno.Dice il regolamento in genere essere stato approvato, ma 
esserne siali emendali molli arlicoli. Espone pertanto alla Camera 
le osservazioni, e gli emendamcnli fallì dalla Commissione. 

ilifiyr Chiedo la slampa del rapporto cogli'articoli emendali, 
Molli altri Depuiali vogliono lo slesso. 
Bomparte Fa osservare che questo regolamento, è una traduzione 

verbale del régolamcnlo francese meno qualche modificazione. A
vrebbe meglio bramato che lo si fosse'falto apposilamenle. 

Ciccognani facendo parie della Commissione sosti e ne esser preso 
dal llegolamenlo Picmonlese. 

/( Ministro del Commercio parla a nome del Ministro dello Inter
no, e dico che realmente 11 Hegolamento sulla mobilizzazione della 
Guardia Cìvica è stalo modellalo sul Francese, e sul Piemontese ̂ o 
aver seguito per altro tali regolamenti non sembragli nò disdìcente, 

Quanto accade, quanto accadrà in quel regno è frìitto 
inevitabile d'una politica falsa, antiliberale , arilinazio
nale, che tentando di ritornare ad eèeer tirantììca SCUÌCK 
prò la sua debolezza sicché perde il primo sostegno dei 
despoti, il timore. 

La stella di Cario Alberto s'innalza sempre più àull'O
rizonte italiano: età di terza grandezza possa alla priftit'; 
il mondo terrestre ha le sue fasi come il sideralè. 

Chi potrà contrastare quel trono alla casa dì Savojàf? 
Francia ed Inghilterra lo hanno già riconosciuto quan
do non hanno domandata ai Siciliani altro che sce
gliersi un re italiano , e al Duca di Genova niuno ar
dirà di negare questo titolo. 

La libera volontà di un popolo lo ha scelto, la guerr» 
contro Io stranièro Io ha consacrato : sono questi 1 drit* 
ti ai quali oggi cedono il passo i trattati, le legittimità; 
i lunghi possessi. 

Noi dobbiamo rallegrarcene con sincera gioja; la ̂ Si
cilia torna per queir atto a riunirsi alla gran famiglia 
italiana con nodi tenacissimi : Genova e Palermo sono 
due sorelle che s'inviano saluti e soccorsi sulle ali ve
locissime dei vapori. La unita italiana ha fdtto un gran 
passo ; resta una dèlie due Sicilie ; ma la libertà corre 
con una tal forza di attrazione che segue nella velocita U 
regole newtoniane. 

Siamo assicurati ehe il Sig. Giuseppe Fohi Maggiore 
del 13.° Battaglione (Trastevere)abhà rinunziato al Suo 
grado con generale sodisfazione. 

Nei giorni scorsi alcune voci sparse ad arte, prima tìott 
qualche mistero , poi ingrandite con unJ aria di spavento 
come se si trattassed! una vieina rivoluzione, «fi* usò di 
Parigi, àVeano suscitato un certo allarme nelle mentì fà
cili a creder tutto , annunziando i nostri bravi Trastovwl
ni prepararsi a reagir contro i liberali, ed essersi lutti ar
mali per imporre al resto di Roma la loro volontà. 

Queste voci nel mentre che recavano ingiuria manifesta 
a questi buoni popolani dotati di bastante ingegno e buon 
senso per non ìaroiarsi ingannare dalle incnzogne di po
chi tristi erano poi prive d' ogni fondamento. 

Quei pochissimi che in quel rione si sono lasciati tra
scinare dalle promèsse e dai raggiri dei nemici di Pio • 
della patria sono cogniti abbastanza pei loro antecedenti, 
e non ritirano dal loro operare altro frutto dhc il dispref

zo universale. 
Nesia prova un 'foglio che circola per Roma ^jJttoseFit

to da qualche centinajo di Trasteverini i quali indigna
ti di sentire tali voci diffamatorie e calunniose hanno 
piotestato energicamente contro simili accuse date al 
rione Trastevere. E noi siamo persuasi al pari di 'loto 
che quei .popolani hanno .già conosciuto abbastanza :i 
veri amici per non confonderli coi falsi. 

L'eserppio del,passato gli ha reslcosì accorti da.ntì» 
lasciarsi più tradircSanno tessi bene .che l'ordine ̂ pub

blico e la sfortuna del paese riposaiinteramente tisuU'ac

cordo fraterno di tutti i ciltadini , e che colui il qua

le vuole gettare nella miseria e néll'opprcsàibne questo 
popolo comincia dal divìdere gli uomini, tentando di 
renderci fratricidi. 

■ * i . i 
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Non possiamo però tacere una tanta infamia: non pos

«iamo non maledir coloro che tentano di recare fra noi 
la guerra civile e 1' nnarctoa, servendosi dei nomi più 
santi per ricoprire tanto delitto. Dio disperda le inique 
volontà i Dio ci renda vigilanti per penetrare in quei 
tenebrosi misteri, o metterli in luce affinchè il pubbli

co si persuada coi fatti della verità delle nostre parole. 

BOXOCNA 12 luglio. 
{Corrispondenza del CONTEMPOIIANKO) 

Jerl mattina è parlilo di qui alle à mons. Morichini per tornare co
stì. Égli ha trovato che esiste un parlilo che ad ogni costo, vuol fare 
Ja guerra all'Italia, ma che l'Auslria sarà ben presto coslrcfla a ces
sare da essa, perché presto avrà esauriti tulli i [mezzi per conti
nuarla. 

inois 

• Si è, divulgato stamane fra noi la notizia (non sappiamo 
(pianto fondata) che il Baltaglione dell' 11 di linea Napo
letano, l'unico fra le truppe di Ferdinando, che, obbeden
do agli ordini del proprio generale in Capo, passasse pron
tamente il Po, ingrossato da altri soldati già appartenenti,, 
alla linea.di Napoli, che non vollero mancare (non ostante 
il Ministeriale richiamo).alla causa della Italica Indipen
denza , operando una improvvisa e coraggiosa sortita da 
Malghera, dopo aver fugato il corpo austriaco assedianto, 
e presigli due cannoni, si è impadronito di Mestre. 
 — Il corriere dì Lombardia, che giunge all'istante, re

ca i fogli di Milano del 9: non quelli di Torino perchè 
corrispondenti alla domenica. Non vi troviamo cose d'im
portanza tranne la conferma della ricognizione effettuata 
sopra Villa Franca, accennata nella nostra poscritta di ieri, 
e riuscita a vantaggio delle armi italiane. 

— Notizia, derivata da fonte, che abbiamo diritto di 
tènere autentica e ben informata , ci dà come positivo , 
che l'Austria, nella guerra attuale, abbia a quest'ora per
duto non meno di quarantamila uomini. Pare che i soldati 
austriaci morti nel solo fatto di Vicenza non debbano es
sere meno di settemila, a quanto almeno può desumersi da 
officiali ragguagli pervenuti a Vienna e ad Innsbruck. 

[Gazz. di Bologna) 
r 

CIVITAVECCHIA 14 luglio 
{Corrispondenza del CONTEMPOKANEO) 

, Il Governo di Napoli può vantarsi di possedere da per
tutto rappresentanti a sua immagine. L'iprocrisia e la men
zogna, che sono le virtù Cardinali di quel governo austro
costituzionale si estende fino nei suoi consoli e viceconsoli. 

: Il Signor Verdinois console di Napoli in questa Città 
nominato dal Ministero Troya arrivava con sembianze li

berali, ma avvenuto l'eccidio del 15 Maggio ritraevasi a 
.poco a poco dal percorso sentiero, e diveniva in fine il 
degno rappresentante di Bozzelli e Comp. 

La sera dell' anniversario deirincoronazior>e del nostro 
Sommo Pio, un'avvocato distinto leggeva fra scelta società 
radunata per quella festa in casa del nostro Delegato, una 
poesia tutta spirante vivissimo sentire Italiano; vi erano 
talune terzine allusive ai funesti casi di Napoli, ed alla fe

rocia del.Borbone, e quantunque il Console di Napoli.vi 
fosse presente tutta l'assemblea proruppe in vivissimi ap

plausi; il nostro delegato non vi prese alcuna parte. 
Or chi potrebbe immaginare che il Console Verdi 

avesse travisati i fatti, e designato il nostro eccellente De^ 
legato come il promotore degli applausi! E pure .cotanta 
sfrontata impudenza si è avuta! Note officiali si sono per
ciò scambiate .fra i due governi: però Monsignor Bucci 
Santi si è chiarito, e del carteggio non è rimasto che la 
verità cioè, esser il Verdinois il vero e .reale, rappresen
tante d'un governo ,che vive di menzogne, e d* imposture. 

' N A P O L I 12 Luglio. 
'— Ieri sera partirono alcune compagnie dei cacciato

ri della guardiardestinate pel Cilento. 
Siamo informati che forse una spedizione contro la 

Sicilia avrà luogo: notizia questa che acquista maggior pe* 
so dal sapersi che nuove milizie soli partite da due giorni 
per le Calabrie, dove pare certo che l* insurrezione, alme
no per ciò che riguarda i capiluoghi, sia stata soffocata. 

— La squadra francese, la quale è ancorata nelle no

stre acque, partirà fra qualche giorno per alla volta di Pa

lermo. 
,.— Una circolare sappiamo essere stata diretta a tutte 

le amministrazioni, inculcando ai capi di obbligare i loro 
subalterni a non negarsi di formar parte della guardia na

zionale, acciò non manchi il servizio nelle camere. 
:r I corrieri destinati nel servizio postaledclle Calabrie, 

^giunti nella provincia di Salerno, * propriamente a Sala, 
sono stati respinti. 
...—1 Francesi, dimoranti in Napoli, iqualiebbero a soffri

re, dei danni pei dolorosi avvenimenti del 1 5 maggio, furo
no chiamali al conaolato francese per esserne indennizza
ti, poiché il nostro governo aveva pagato quanto era con
venuto. Il signor Bois le Comic espose tulio che era stato 
fatto da lui per ottenere tali conpensamcnli, e propose una 
iella.,opera di beneficenza, invitando quei Francesi ad of
ferire quel che più credevano in pio delle Suore della Ca
rità. Sappiamo che tulli si arresero al filantropico invito, 
lasciando il 10 per 100 sulla intera somma, la quale asccn
ctaa a 45 mila ducati. ■ {Libertà Italiana) 

Il governo napoletano non II passato copre del velo ìmp enctrabile, 
ma II tristo .presente, la guerra jcivile , che desola le Calabrie, che 
ora si estende nella provincia di Salerno : 31 giornale ufTIcìaic , an
nunzia vittorie, assicura sperperati, o dislrutli 1 rivoltosi. Intanto 
.'i corrieri non passano, le spedizioni di truppe continuano, il 13 
jpariiróno diverse compagnie della guardia Reale pel Cilento , e si 
"ha la sfrontatezza di sostenere che tulio è pacifleato. Oh la pace 
del Minislero di Napoli, ò quella descritte da Tacito. 

VbisQlitwiinem faciunt pacem appellml. 

Per convincersi di quanto esponiamo, diamo alcuni brani delle. 
cose del Regno , presi dal giornali di tuli' I colori t che ci perven
gono di colà. 

Il giornale uftlcialc dell'Undici e del 12 serba il silenzio Calli
vo presagio pel governo. 

Il Parlameulo giornale indipendente si esprime nel seguente 
modo. 

— Una Ministeriale è andata questa matiìna all' Ammlnislrazlone 
Generale de' Dazj Indiretti per mandare N. 1200 uomini della forza 
armata In Gaeta , onde rilevare Je truppe di quella guarnigione, e 
spedirle in Calabria. Questi rinforai che eli continuo si spediscono in 
Calabria , o smentiscono iuterameute quanto asserisce il Giornale of
ficiale , ovvero svelano nel Governo l'inlenziune di riunire tulle le 
forze disponibili In Calabria per operare uno sbarco in Sicilia. Noi 
abbiamo fori! ragioni por credere qucsV nHlmn supposizione Ja qua
le ci vicn confermata da persona bene Jnlbrmata di affari di Go
verno. 

Questa notte son partite altre compagnie di Guardia Reale con 
pezzi di artiglieria alla volta del Cflenlo. Diccsi che P insurrezione 
siasi di mollo propagaia nella provincia di Salerno, e che m'Ho 
stesso capoluogo vi siano slati jerl de' movimenti che l'anno sospet
tare una .Insurrezione. 

Il Tempo poi giornale Ministeriale , nel dar mlnulamente il rag
guaglio della lordata degli 11 Luglio in comliato segreto dice, 
che nell' /ntcrpcllazioiil dei Deputati pica, Ualdaechfni e Poerlo 
riguardanti gì! affari di Calabria, il Ministero ha ricusato di da
re alcuna spiegazione perchè si troverebbe nell' obbligo di darla 
incompiuta, il che potrebbe dar luogo a false inlerpetrasionl, 
ma ha. promesso di darla fra poco tempo. 

OZINO VA 11 luglio 
Ieri gettò l'ancora nel nostro porlo il vapore Orontc ora 

joito comprato a Marsiglia dal sig. Peletta per conio del XJVLIV \j\JllliJl. tiLU il i l i i l l O l e n t i LI I l i
 D (

S * A. ClCl'Ut PUI. W l l l l ' LHJl 

nostro Governo. Dimani il più tardi, comandato dal cap. 
in 2. di vascello sig. De Moro Niccolò, ei partirà onde 
unirsi alla Squadra Italiana. 

»AH.MA 10 luglio 
Questa mattina sono giunte qui due compagnie di sol

dati toscani: vanno a Brescia a raggiungere i loro commi
litoni passati per la nostra città pochi giorni sono. 

— Sono pure arrivati questa mattina i 120 cannonieri 
Piemontesi che erano a Palmanova. 

{V Unione Italiana) 

MILANO 10 luglio 
L'illustre generale Garibaldi si è portato jeri l'altro al 

campo del Re ad offrire i suoi scrvigj in difesa della santa 
causa dell' indipendenza italiana. La bravura ed ì talenti 
militari di un si distinto italiano, che dall'altro emisfero 
accorse sollecito all' appello della patria, potranno presto 
brillare sopra un ampio teatro. Il Garibaldi ricevette inca
rico dal re di portarsi a Torino onde prendere gli oppor
tuni concerti con quel Ministero sul modo più utile d' im
piegare il suo valore a pio della patria. Garibaldi giunge
va jeri a Milano, per ripartire fra breve alla volta di Tori
no. * (22 Marzo) 

VENEZIA 8 luglio. 
Jacopo Castelli fu nominato, come prevedevasi, presi

dente del nuovo governo provisorio. 
1 membri del governo che andranno a negoziare a Tori

no sono Paleocapa e Reali. Si unirà ad essi i' avvocato 
Galuci inviato presso il Governo di Lombardia. 

Al campo di Carlo Alberto per annunciargli la delibera
zione di Venezia andranno in deputazionei cittadini Fran
cesco Dona delle Rose, Francesco Dolfin, e Michele Gri
manì. (L'Indipendente) 

Fu diretta al governo provvisorio la seguente lettera: 
,, Un gentiluomo inglese si fa l'onore di presentare algo
verno provvisorio di Venezia la somma di lire correnti 
3190, corrispondenti all'importo di cento lire sterline, in 
testimonianza della sincera sua parte nella causa italiana, 
come anche della piena sua approvazione della scelta fat
ta della forma d'una monarchia costituzionale, la quale do
po una lunga esperienza, e dietro suo convincimento , è 
la migliore forma di governo ed anzi la più adattata ai prin
cipi! della vera libertà. . 

,,, Il donatore desidera di conservare quanto alla sua 
persona l'anonimo; però suggerirebbe di dare alla stampa 
questo sua comunicazione, perchè ecciterebbe forse i suoi 
compatriotti od altri forestieri d'imitare questo suo esem
pio, di contribuire onde supplire ai bisognidelio slato. 

( Gazz. di Ven* ) 

GOVERNO PROVVISORIO IN VENEZIA 
Bullettino della Guerra 

r 

Ieri venne ordinato dal generale in capo delle truppe 
nel Veneto al generale Ferrari di fare una ricognizione 
militare delle forze del nemico alla Cavanclla dell Adige 
e delle fortificazioni ch'ei si fosse costrutte. I nostri tro
varono infatti il nemico preparato alla difesa con diverso 
partite di avamposti, e disposto in linea dietro alti ripari, 
con almeno il doppio dell'ordinario presidio, cioè con 800 
uomini circa. 

Il generale Ferrari non potè contenere l'ardore do'suoi 
nailili volontari (Lombardi, Bolognesi, Napoletanie Tre

vigiani), e anziché limitarsi ad una semplice ricognizione, 
assaltò con impelo il nemico, obbligandolo a ritirarsi sul 
forte, dove lo bersagliò con vivo fuoco di fucilieri e di ar

tiglieria composta di due pezzi. Tutti i volontarti mostra

rono sommo valore, e. con vivo rincrescimento eseguirono 
l'ordine della ritirata. 

La perdita nostra ascende a 50 uomini tra feriti e mor
ti, :ma quella del nemico è supcriore di molto. 

Di questa brillante fazione, e dello particolarità occor
se, verrà detto esattamente dall'ordine del giorno del ge
nerale in capo. 

Per incarico del Governo Provvisorio 
Il Segretario generale J, ZENNAHJ 

{Gazz. di Venezia) 
i , 

9 Luglio 
( Corrispowlcnsa ilei ^CONTEMPORANEO, ) 

Questo bullettino della Guerra ò veracissimo. Il Generale fu ni 
solito tra le palle sempre e dov'era più viva la fucilata. La Cava
nclla è un paesello di poche eme ma forte di natura per le acque 
che vi stanno intorno e vi corrono, e di arte perchda alia e soda 
di terra falla leste con prestezza molla dagli austriaci. Nelle campa
gne d'Italia i Franccii l'afforllflcarono. Le aeque sono l'Adige sul
la cui sponda siede il Canal della Valle che separa In due il paese 
e le acque della palude stagnanti. I rapporti sulla fòrza del presi
dio erano favorevoli a consigliare una riconoscenza miniare colà, 
anche In vista di mcllere in campagna queste milizie nuòve. II ge
nerale in capo diede al Ferrari ordine di ciò. Sul Brenta In Chlog
gia s'imbarcarono quattro bailaglfonl Lombardo, Trevigiano, Bolo
gnese , Napolitano. Il battaglione Lombardo col quale erano due 
piccoli pezzi di arllglieria fu comandalo dal Tcu. Colonnello Ulloa. 
e passò l'Adige alle Porteslne per agire di conserva cogli altri tre 
ballagiioni di qua dall'Adige. Il napolitano comandalo dal Maggio
re Materassi sulla sinistra; il bolognese dal Colonnello Blgnaml nel 
centro; e il Trevigiano dal Colonnello Amfgo sulla diritta. I tira
glicrl di questo furono 1 primi a sconlrare 11 nemico e via lo inse
guirono a fucilate. Un sergente in Ire tiri di seguilo uccise Ire; al 
quarto neirimpostare fu mortalmente colpito in petto. Qucslo balta
glione ebbe nelle prime compagnie 8 morii e 30 feriti perchè era in 
luogo più scoperto e tentò spingersi con ardilo valore troppo innan
zi. Il Battaglione Bolognese e il Napolitano tenuti nei prescritti lì
miti di una riconoscenza, come dice il Builetlino, ebbero il t'due 
soli feriti, 11 2 ,4 li battaglione Lombardo che occupava l'altra spon
da dell'Adige, un morlo e un ferito. 

Durante il fuoco il Generale si trasse olire assai alle linee dei no
stri tiraglicri e col canocchiale andò esplorando le forllflcazlonl sot
to una grandine di palle. Il coraggio di quest'uomo e il sangue freddo 
sono meravigliosi. Trovò ehe 1 ripari erano elevati sopra quindici 
metri con allro rldollo più interno, e per le acque correnli e paludo
se1 Intorno attaccabile sol per una linea di appena ire uomini di fron
te. Gli altri comandami riconobbero con esso che sotto una grave 
perdita, anche avuti i mezzi di attacco, e non si aveano perchè l'or
dine del Generale In 'Capo era di una semplice riconoscenza, si 
sarebbero perduti 4 o 800 uomini con incertezza molta di riuscita. 
Altronde la fazione era riuscita prospcramenle, I soldati nuovi vi si 
erano ben provati. Il Colonnello Ulloa scorgeva da lungi un vorti
ce di polvere e tra esso un luccicare di baionette di rinforzo. La po
sizione di Cavanclla era luogo per noi poco utile, ed anche potuto 
prendere si doveva abbandonare non avendo forze da tenere cosi di
staccate lontanamente senza averne disponibili da mantenere la 
guarnigione. Saria stala vera colpa uscire dagli ordini ricevuti sacri
Ilcar molta gente con nessuna sicurezza o senza competenti vantag
gi. lUusclta bene l'impresa di riconoscere il silo , il numero del' 
nemico, e avuto il vantaggio di batlerlo e ricacciarlo ne'suol ripari, 
ordinò il Generale di fare una marcia retrograda a un piede di mo
lo, e così fu tranquillamente eseguito. li Colonnello ordinò anch'es
so al Battaglione Lombardo di porsi in marcia.! due piccoli pezzi 
da sei aveano già da qualche tempo sospeso 11 fuoco perché sgom
brato che ebbero una casa più esterna ove s'era ricoverato il nc
ncmlco i colpi erano di nessun danno contro i ripari. Un certo 
capitano Tcrrasson ai servizio dei Governo veneto , e coman
dante i due pezzi se ne era andato ove era là Compagnia dei Ber
saglieri Lombardi ehe da dentro una casa tiravano. Mandato l'ordi
ne di ritirarsi questo sig. Tcrrasson disse alla Compagnia che biso
gnava restare e dare 1' assalto e che era un tradimenlo. La Compa
gnia di quei g.ovanl pur valenti ma inesperli andò ripetendo la voce 
del Terrasson e comunicò quel fatai grido e maledetlo e peste degli 
eserciti agli altri del ballagliene i quali giunti in Chioggta sparse
ro malumore ed alcuni del basso popolo si fecero a gridare contro 
i iradilori. Il battaglione Trevigiano che avea più da vicino esami
nalo, e provato le dllllcollà dell'occupare quel sito fece in Brondolo 
grandi applausi al Generale per aver condolta quella riconoscenza 
offensiva con valore e con arte. Il batlaglionc Bolognese si tenne con
tento e nella sua esemplar disciplina, e quello Napoletano ugual
mente. Il Terrasson per ordine del Generale in capo è agli arresti 
e passerà sotlo consiglio di guerra. L' opinione popolare e della 
truppa loJa die si proceda oramai severissimamente contro questi 
seminatori di scandalo, 1 quali giovano assai all'Austria vulnerando 
i più nobili e rispettati uomini di guerra sfiduciando e disgregando 
ogni corpo meglio ordinalo. La cosa è chiara a lutti di volere ab
battere nella opinione quel pochissimi che combattono con valore 
e con fede immacolata di Nazionalità. Ma queste mene dei tristi 
vengono poi a line come il nodo al petllne. 

La Crisi Ministeriale è al suo colmo: lo sta

to di divergenze è per essere risoluto; la fer

mezza di Mamiani dà fiducia che vinceranno i 
principj od esso si ritirerà: ciò al più tardi en

tro lo spazio di alcun giorno : è da aspettarsi 
con pazienza questo breve limile. 

Nel momento di metter sotto torchio ci giunge questa 
notizia della più grave importanza. Esortiamo il popo
lo alla calma: esortiamola Camera dei Deputati a riu
n'rsi lunedì, se vi è anche bisogno in una seduta straor
dinaria della mattina. I momenti sono di gravissimo 
pericolo. Si tratta di decidere le quistioni vitali, in
terne ed esterne che sono associate alla durala del pre
sente Ministero, o all'arrivo di un altro che sarebbe ac
cettalo alla sola condizione di abbandonare se non tut
ta almeno gran parie della polìtica liberale, e verace
mente Italiana del Ministero Mamiani. La sapienza del 
Principe, lo spirito che anima la Camera dei Deputati, 
e la dignitosa calma di questo popolo ci sono garanti 
che passerà anche questo pericolo come son passati 
tanti altri. 

PJETBO STEBBIM Dirett, Responsabile. 
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